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CONVITO 
FATTO NELLE~ SONTVOSE 

NOZZE DEL RAFFANO, 
ET DEL1.A RAPA; 

AI quale interuengono di Piante, Fiori, e Frutti 
. copiolìfsimo numero; . 

Con l'origine delltt C A R R o T A ~ & fue lodeuoli 
'. "Pirtù,& qualità. 
Opera cllriofifsima di G I V L I o C E S A R E 

dalla Croce. 
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MOLTO· I LLVSTR.E, 
SIG. E,T .PA"RON MIO 

OSSERVANDISSIMO, 

I L 'S'I G~ 'L O DO V, I C a 
k ' 

M .A G N A. N l~ 
t . 

E n~n hebbeJ ,tdegifo quel magnattimì> ) & i,z
Ultto ltè il baffo, & hu,nil t'refente della fango 
fa Fapa ,fattogli da quel pouero .Agricoltore, 
ma éonferena, e lletafrontemoftrò à quello ma 
uifeflo/egno,d'hauerla "ara, e grata, bauendo 

. rzfg-uardo pdtJ,lfiuro) 'Cfincero anirno del pre
lentanU, tbe al p~ef'Cv.:te.fatto:gli da quello; T anta più. m.'4/siCtf
ro io, che V. '$; M.IlI. 110n deb~ia fdegnare, a1J~ benignamente 
4ggradire da me , partmcnte pou'fro ;;A griçòltore. dell'infruttuofo 
campo de' miei fantaftichz , e capricciofi concetti, non l'na r0'Z. 
~a, e mallauata Itapa, ma fi bene le Floridifsime 'l'{0'Zze di 
efJa Madonna Rapa, e M. R..aftano, al cui fontuofifslmo ,Con
Hito interuenglmo di Semplici, 'Piante, Erbe, R...adici, Fiori, & 
Frutti l'n copiofifsimo numero, con l'Origine, e nafcimento di 
Madonna Carrot~ da ciafcunohoggi tanto honorata, riuerita, 
e lodata, come quella, la cui radice, e femente fi attacca per tut .. 
. to; & ogn' "V'fiO è buon Giardiniero da piantarne, co'me fi sà • 
r. s. dunquefi degni accéttare queflo miò giòcofo capriccio, il 
quale con puro cuore gli offero, e dono; e me aftriua nel numero 
de' fUOl deuoti feruitori; con che fine badandogli con ogni riue .. 
renza' le mani, gli prego da 7{. S. Iddio ogni compito dejiderio. ' 

DI Bologna ,l dì ,17- di Maggio 16ò7' 

Di P. Sig. Molz:ill. 

Deuotifs. seruit. , 
Giuli~ cef. dlllla CrQ&e. 
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~opra la detta tljaterlà ~: 
~~~ .... ~ ,}~.~ 
~~~~~'-'~ 

H 'fA mar fenfca.; cof juo fté;'~ ./Ira'(ì . • r 
!1Iik01)ro; e l'-accenda dèl fa~ dUo' .. '.~. 

foco~' . 
Tutti lo fanno; e però nulla,. -, 

--~j"" l~ Ò',POC~. _ _ , 
s' arnmireran ~ s'io dii~ cofa tale. 

S ' io dirò, ch' ci ferifca l1n ' Animale, _ 
.E ù)namorat lo factr, hauran per giocò'"; -:. ,,\trJJi; 
ch' anch' eJJo hà il cor, & àjuo tempo, .e loeo '" " , 1 
Sente d'Amor lajiamma, che l'aJJale. 

Ma s' io dirò, ch' ei tiri di faetta -
.A l'Erbe; & à le Piante, mi diranno, 
Chelafodra per!' hòde la ~errett'a. l 

'Pur, ehel'Edrazl muroa'ma-iJederannQ~ '\ 'l,: \ • ,\ 

La pine à I~Olmo anehor s'abbracciajtre'fta,' \ ' 
Lezucehe al 'Pioppo , eal'Pinol1nirfi·l'anno; !-, 

Si che ammi'iltt non s'hanno 
Coflor,ne dir, che in menotlfia cerueUo, -_ 

8' io congiungo la Rapa-al 1\atianello. 

, , 

LB 
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LE' NOZZE , 
,DEL RAFFA NO 

ET DELLA RAPA. 

V 1 non caro la menf:i d~ gli Dei, 
Ne di I:t~cull0 i ma gni, e gran 

COnUttl: 

Ne'l bachetto Regal,che fè colei 
~-"~~ . Al gran Roman ,cui par,ch' an-
, cor s'additi. ' 
Se bene ài vaghi colli Pegafei 
Son fiato, ù fi fan gl'h uomini eruditi ;' 
Non hò al Fonte però beuuto ranto , 
Che sì in alto {alir mi doni vanto • 

Ma voglio il bel Connubio almo, è giocondo 
Del R A F F A N o, e la R A P A ,i dnoi Amati 
Leggiadri, e gratiolì, à tutto il Mondo 
Far noto, non d'alcun più detro innanti, 
I trionfi, e le fefie , à tondo à tondo. 
Le fontuo(e Nozze, i rifi ,i canri, 
Gl'applaufi, e l'allegrezze; e in (omma quatO 
Loro è fucceifo, far' vdire intanto. .-

Ben credo, che narrando cofa tale 
lo farò di fiupor frupir ' Homero; 
E fuggir via le Mo(che, e le Zenzale;' 
Di cui già per i(cherzo vn tomo intiero 
Scri,ife; e Maron forfe anco haud per male 
V d] r q ueil:o fantafiico penfiero j 
E (eco lì dorrà non hauer pre(a 
~ {piegar pria 4i me.sì degna imprefa . 

: - A 3 Feri .. 
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ferito hiùendo Amor·èon ma riettt ~. 

Nel (corzo, Me{fer Raffano genti1e~' 
Per vna vaga Rapa, ch'in l·erbetta 
Lieta fi fiaua il .dì" p rimò d'Apritè. 
Per far quel) ch'i vn" Amante far fi afpetta; 
Fido, e leale, e d'animo virile. 
Pigliolla,e fur sÌ grandi gli apparati. 
Che la faina ne vola in tutti i lati. 

~jt1! i Semplici tutti ii trouaro ... ~ 
,. De' campi, pratl, foesi, orti ,_e giardini i 
" E monti, e piani, e fiumi trapa{faro • 

l'er gionger quanto prima à' bei confini; . 
Doue s'hauea da far' il pafi:o raro • . 
Et co"sì da i lontani, e da i vièini 
Siti, venneroruttiin quefto l&co, . 
Per frar con efsiin fefra, in fpaf.so,e in gioco.. 

, 

Chi di rorro vefi:ito,-e chi di giallo; 
~ Chi di bianco~ chì azur, chi di turchino, . 

Chi di tanè comparue al nobil ballo, 
Chi di verde color, chi incarnatino ; 
Chi di manto morel, chi verdegiallo, 
Chi paonaz ZO, chi di cremifino. 
. Così al venir lì fur le Piante accinte ~ 
Con lodiuree di più color dipinte. . 

Il primo, che vi giunfe fù il Mellone ; 
Che come capo gia nanti al drapello. 
Poi la Z!lcca ,'il C<?comero, ~'1 Cedrone; 
La~Radlce, la Saluta, e'} Nepltello. .. 
Con l'Aglio la Cipolla, & il Nauone 
Il Cardamo, il Finocchio, e l'AsfodeÌlo. 
~enta .. M:nt~fi:ro? Ser,Pill.o, e Comino, .. 
~_Aracoa l El1trOplo, e l Cic1o~ino. . .'. 

'," ' >. ( , - .• Con 

7 8 9 lO 11 12 13 14 15 

Conle compagne (ue ~nt1e la !tut! , 
QEaJ rur l'Endìuia, l' Aface, e la Scilla. 
Ancor l'Ortica con (na foglia acuta, 
Il Porro~ la Scalogna, e la -Condrilla. 
La Bieta, la Lattuca, e la Cicuta, 
La Mahla, l'erbaSrella ,e Camomilla: 
L'erba S~ena ancor'eita, e la Ruchetta, 

. Con l'Appio, e l'Afar corfer la fr?-ffetta.. 

Il Tartuffo, il Nafl:orcio, e lo Scolino, 
IlCapparo, e'l Spinazzo entraro in via. 
~$ombice ,col Dente canallino, . 
Il Selen, e'l Zaffrano in compagnia. 
Lo SpicQ, la Lauanda , e'l Ro[marino ; 
L' Angelica odorata ancor s'inuia , 
N~adarriuarl'A(parago fùtardo, . 
Col Piperite, il Tano) e l'Oppio, e'l Cardo l' 

La Betonica tanto cono(cÌut:t 
D~tutti, anch' ella à l'ordine (i mette, 
Con il Dafnoide, e con la Per(oluta, 
E'l Meliloto in otio a.nch'ei non frette.' 
Il Galllopij con menterifolnta, -
COll il POlagal, venne à le fudette . 
Nozze, e con efsii! Tripodio, e'l Trjfoglio~ . 
Il Lu~o [olitario ,il Drata, eXOglio • 

Il Poleggio, il-Giacinto, e'I bel Narcifo, ' 
Sp.arge ndo grati odor, yenner corre ndo: i' 

L'Elitroniò, ,e'l Tricocco, e l'Eliocrifo , 

16 

Per artinar'al pafro alto, e fiupendo. . 
Il Grap, l'Auena, l'Orzo, il Farro, e'l Rifo; 
Faua, Fagioll, e Cece andar fegue ndo . 
Gl'altri.; e'l Gladiol, l'Origan, l'Amaranto,' 
Jl ,Bu,prefie; rHiffopo) e'l C;trdoJanto • .. c.,j 
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il Lellcacanto, con laSantoregia ~ 
E'l Pogliacanto venne in vn' infrante~. 
L' Ebolo, e'l Croco, con 1'Afrola regia 
Comparuero al Fellin, ciafcun galante.' 
Il verde Acanto con prefenza egregia 
Anch'effo venne col gentil' Enante; 
E la Squilla, la Lente, e la Bill:ana .. 
La Caltha, e la Violalor Germana. 

Comparuer dopò lor la Rora, e'rCiglio;' . 
- Con lor fragran ze ; e [eco il fior di Gione; . 

Il Siil:ro, il Lichno, la Cicerchia, e'l Migli~ 
Vennero anch>-efsi à quell~ feIle noue. . . 
la Speudancufa con allegro ciglio, 
T'er arri uar con gli altri, il pa{fo moue • 

. E'! Calceo,e l' Eban, non trol1ando [cura, 
Ven!ler col Thimo, e conia Speudancufa • . 

t'Afplace,il Se(el, l'Albuco al banchetto 
Venner, con il Diacodio, e conl'Althea; 
La Fragola, il Bafilico, d 'affetto 
Pie ni, e 1'Alfanio, con la Dragontea; 
La Coloqllintid' anco à tal diletto 
Comparue, e'l Smirno, con la Panacea:; 
La M<Ìtrdìlua, il Marobbio, e l'Hibifco, 
La Maggiorana, il Ditamo, e!' Antri[co ~ 

L'.ocnlus BOl1is, con la Porcellana 
Gion[e, e con lei l'Opuntia, e l'Vua fpina. 
Il Coriandol con mente alta, e foprana, 
Con l'Aneto al bel pano fi alluicina. 
La Lappa da coIlor non s'allontana, 
Et la Gramigna [ua carnal,cugina 
Vi corfe anch'dIa, e feco f'Hippolapato ~ 
~! ~lito, i~ Q1.a~~ioJ i! ~~~n~u;')e'l Bulapat~ 

" . ~ 

5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 15 

Il Lapato, "4(!orn!.~~"r CodianiÌno" 
L'Onqpi!fo, col Stilfio, al bel conuito 
Gion(er ,.col Felce, c l' Alg~, e'I Sermollinò ~ 
E'l ,Cento capi, ogn' vn c,fi lor più a::, dito i ' 
L'Ofil~pato anch' ei dal fuo confino 
Partifsi, e menò feco in quello fito 
la Colocalia, con la Pimpinella 
~lMaluauifco, con la Marcorell~. 

La Chlitia, il Poglio , con l'erba Reaina; 
Per venir qUI, laffaron le lor caf~. 
La Perforata, e la lingua Bouina ) 
Di tlltd quefli [eguitar la frafe ; 
Il Tafs.ione, e la Battimar.ina, 
Di~~enirui alcun d' efsi non rimare :' 
Il Carchioffo, il Leandro ,il Rù[co ,e'l Lin,,; 
L'Ormenio, illafione, e'l Pan porcino ~ . 

n çauolo torciuto J e'l Canol fiore, '" 
11 Cauolo cappuccio, & il nofrrano: 
L'erba Burrilfa. di gentil colore, : 
L'Eringie, il Tafco,ogn' vn di mano in mano 
Seg~e la pella; e quella, il cui valore . 

. Palefe (à d'apprelfo J e di lontano. 
L'erba Lucciola, dico, al mondo rara; 
La Matricaria, il Botri, e la Farfara. 

L'Rolefsio, il Stebe, con il Camepitio, :> 

Il Tefricol di Cane, e la Brionia; 
Il Tribolo,il Limonio, haunto inditio 
l)i,ciò, vicorfer, fenza cerimonia. 
L'Amara co ancor' ci fece il fuo offido; 
Col Ziride, il Cimin, la Chelidonia. 
Il Poterio, e!' Aconide, à tal vopo; 

, ~! Tatfol i! GIaf,ole l'Orecchia di Topo: ,ii. 
, .. -.- A S 11 
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IO 
Il Ra no tfCoto , it scio, 1a Oentiana; 

L'Hipperico, l' Afdro, e l'Eupatorio~ 
L'Achilea, il Rouo, e la Valeriana 
Correr con gli altri al nobil conciflorio" 
E l'Iride del piano, e la Montana, 
Il Cipero, il Melanthio,lI Promontorio. 
La{fando, anch'ei li po(ero in viaggio 
Co' due N.lrdi) il domeftico)e'l feluaggio; 

L'2\(aro, il Cinamomo , e' l Cardameno, 
Il Malabatro, l' Amomo,e'l Fien Greco. 
L'Hippociro, l'Atriplice non meno 
Venner con gli altri, e lì tiraron feco 
1" Anifo, e'l Smirnio, con viCo fereno, 
E l'Hieracio, e'l Chrifocome illor fpee. 
Lafdando, gionfer lieti in quello Iato 
Col Phl1 maggiore J e col Giol1cO odorato. 

Il phu minor, la Circea, l'Ecchio, e'l Traggio. 
Il Sathirio, l' Ermino, e l' Androifeno; 
La Luumacchia, il Medio, col feluaggio 
~;i[embro,& il domenico non meno. . 
Il Chritamo, e'l Coronopo, in viaggio. 
Col Lithofpermo, e col ~eridimeno 
~i porero; e col Striche, e l'Irione., 
La BraCcica marina, e 1'Anemone... 

l'Ornitogal, )'Angttria,e la Bonaca; . . ' 
. L'Artemiua, l'Ambrolìa, e'l CrocodiIlo. 

La Centaurea maggior, la Barbinaca, 
Con l'Ocimoide, ogn'vl1.]ieto, e tr·anquillo 
Venner; nè reltò fuor]a Pafrinaca, 
E la Siringa gionfe di lìgillo, 
Seco hluendo il Tabacco, e l' Amanti rco ~ 
. ~l Peucedall', il Teu,rio,il TCll'lio, e'l Vi[~: -.. . _ .. . lI ' -

5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 

ii 
Il Firetro, i1 Sp()ridigHo'; e.'l tarerpttio;";' 

1'Afchlepiade ,il Spargatio t e l'Epirpedio. 
Delloroamor'a:1ch'ef si diero inditio. 
E dietro quelli, fenz' altro intermediCJ 
Il Tragorigan vénne, e'] Gliziritio f 
l"Amaraco, e'l Tordiglio, e fenza tediò 
Vi corfe anco il Chrifugono, e'I Ligufiico; 
l'Acoro, il Soncho lifcio , e'l Sontho ruIDeo; 

t'E1fine, il Cinquefogli, e la Peonia~ . 
Il Poligon.o, il Daucho, il Stachi, e'} tiglio J 
Irifieme vniti ,con la Polimonia 
Vennero tutti, (enz' altro bisbiglia. 
L'Halica anch' eifa à quella feUa idone's ' 
Venne, e laifando il proprio domiciglio; -' 
Seco guidò la Coda di Cauallo, 
la Gallka, il piè d'Oca, e'l Piè di Gallo~ 

Il Paneratio, il lepidio, e la Lanaria, 
La Ptarinia, l'Hidropepe d'odot pieno.' 
Il Si faro , l'Oxalida non. varia, . 
Ma con gl;altrì ne viel1e in vn baleno. 
La Branca Odìna in ciò non è contraria. 
l'Afirolupha, la Cafsia, il Sagapeno. 
L'Onobanche, l'Asfalto, l'Ampolopra{o, 

. La Clomatide ,il Stebe, e'l ScorolopraCo.. 

l'Abaltide ,e la Medica non manca 
Di vooir" al conuÌto, e feco guida 
Le due Spine, l'Arabica, e la bianca; 
E d'eifer ben veduta {ì confida. 
La Gratiola chiamata anco Stanca .,-
Caual10 ~ viene, e par che goçIa, e rid;J;/ 
E la Radice Rodia tien vicino, , . 
€Ql Tragacanta , e con l'Hippofelino • . 
, l.'1M.:' . 
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... ·Imp~~it~ti~;t0tmotigòh!t(i}, , ~ ' ~ ' _ ~ '; li 

,Il Lagopol, la: Timbrieanc9,ci vennt. 
Il C9ri,e'lCano,é'l Porro capitato " 
_Qpi~i arriuaron, c6me hauelfer penne.; 
Il Parouicchio, e'l Cardarno odorato. 
E. la Birba. di Becco v'interuenne ~ 
E l'Afara, il Cauçalide ,e'l Suilace 

;: p'eifere al bel conuito à tutti piace. 

:La Longhite, il Lichene, e la Traffaggine; 1 
~La.Leuça, la Fillitide ancor' effe ' 
'Vennero, e non moftraron dapocaggine; 
Ne fi tiet1, chel'Oxilide dormeffe . 
Ne;~n ciò punto patir di trafcuraggine" " 
VOllarO, e 1'Ammi, e voglion, che i core{fe~ 
Pér effer primo, cosÌ fè il Ginghiglio, ' 
Ch;~rriuò quiui in vn batter di,iglio~ 

n Chrifantemo venne, e'l Terebinto; 
. L'htrba Sacra, l'Aconito, e ~on quella 

Il Solatro, il Dorichnio, e feco accinto 
Il Colchico, e l'Efemer tutto {nello. 
L'Aftr'agolo al venir' anch' ei fù {pinto; 
CoJ Capel Vener gratiofo, e bello. 
E l'Arti o, con l'Elebor bianco, e nero, 
Per ven~r quì, fi pofero in {entiero. , 

L'Hippoglolfo, il Trip<.>gIio, e l' Anririno; 
Col Catan,ance, e'l Conocrate ;e'l Ch+lice 
E'l PoliPo -col Xanthio entrò in camino 
Per faùorir' il Rafan lor' amico 
L'Eliotropio, e'l CocQmero Minino 
çiunfe, e di Vener' anco l'Ombilico t 

Véne col Nerio,il Bunio,I'Agerato; ' ,(bato: 
L'Hippeeoo, il Gallio,c'l Peplio, o~l1'vn g;tr-: 

J . Il 
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(1 Canècilfo, ouero Edra minore; 
Con la Pitcheuna fi pore perftradal ' 
E la Ginefha feguendol'humore 
Di quelle,dopò lor non frette à bada: 
Il Silibo anchor' ei per farfi honore, 
Sì pofe in via, che dì veder gli aggradi 
La, bella coppia; e feco pe'l camino , 
Ci Venne il Glauco, e' l Lauro Aleffandrino; 

l'Ore~~hia d'Orfo, e'l Piede di Leone, 
Senza tardare, anch'ei la frrada pre(e i 

. ,Col Lathiri, c'l Ricino, e d'vnione 
La Pelofella gion(e nel pae[e • 
La Cameleuea anch'èlfa in via fi pone~ 
Ch'effer prefente vn gran defir l'acce[e; 
Al nobil paH:o; ancor la Polmonaria, 
La Cinogloffa) con l'erba Stellaria. 

l'Hippofefro, e l'Hippoface, fentendo 
Tal noua , con il Citifo lì molfe ~ 
Il Papauer da lungi iua feguendo 
Gli altri,e più volte in ll:rada addormétoIfe ~ 
E parimente al pafto alto, e ftupendo, 
Col Tithimall'Ofiride trouoffe. 
COl) il Na pello, e la Ghianda vnguentada; 
La Perfonata, il Dauco, e laBlataria. 

Il Camedafne, col Pepe montano 
~ì gionfe, e à feguir' elfoftette poco 
Il Driopteri ancora, ne lontano 
LaPithlU(a frette al nòbilgioco ; 
E dietro lei feguì di mano in mano 
L'Alipo per trouarfi à tempo, e loeo; 
Col Bromo, e'l Cirfio, e l'erba Apollinaria; 
L' Egilopa, il Ve~bafco, e!a. !:~~~!i~~ 

~~. 
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La Lequiri,~ia dfC!otée':ài p~én!--; 
- , Con l<i. Burfa pafioris pelo diritto 

Vennero à quefia fefi:! alma, e ferena; 
.E (eco a'dducon la Faua d'Egitto. 
Il Garofano anch' elfo in qucfl: amen:!. , 
Piaggia, con l'Vuua d'Or~o fà tragitto <, 

Il paliuro, con la PerficarJa, 
x E col Gran Sicilian la Zedearia ; 

Non mancÒ di venir i'ElIeborina~ , 
-- rO(ofri, e la SeCamoide maggiore; 
, il Mirriofillo , pur quella mattina, 

Col Mirthide artiu;) pien di [udore ~ 
Dietr6 'quefti il Miagro ancor camina, 
Ne il Bocca. di Leon refi:ò di fuore. 
E'l Tritomane,e'l Smillace con efsi 
GionfeN;on gli altri, e fero i lor compIe (si.: 

Il Talitroil'Erigero , e l'Ellino ~ -
La Scorpioide , e'l Pethafite feguiro 
Gli altri;-& il Potamogeto in camino _ 

. -Si pòfe anch'effo, e feco ne venito, 
SottO la guida del Mofco marino, 
L' Edifaro , e l'On06na s'vniro ' . 
Cori:l'Andofage, il Cachri, e l'Adianto; 
E in fomma il parentato tutto quanto. 

Tutte l'Erbe, lé Fronai, i Frutti, i Fiori 
De gti-Orti,i Fufl:i, i Semi, e le Radici, 
Di virtù varie, e di vari; colori J 

Vennero à quefi:e Nozze alme, e feliçi;, 
Doue mille [oaui J e grati odori, . 
Sparfero intorno à le belle l'endici; 
~condo che dal Cielo, e da Natura 
!n-e[siinfuiÌ fur éonJomma cura. ., .!: 
~l .. Giund 

5 

Ciunti du~qtie chtfuron gti parend~ 
, ;rollo Madonna Mandragora pofe 

A men(a tutti, con fommi contcnti~ 
V' fur viuand e grate, e (aporo{e • 
E vi s'vdiron rari, & eccellenti . 
CQllcerti, e rime vaghe, e dilettofe; 
In lode di sì bella, e nobil copia, 
E quì del Corno fi versò la çopia. 

Cerere le viuaqde minifl:rau3~ 
Effendo del bel pafto Di(penliera; 
E Giunon con il fia[co à tutti daua 
Da ber, come fua antica Bottigliera;' 
Il Rè de gli Orti in mezo à tutti fiaua ; 
Ser~lendoà tutti co Il gentil maniera. 
Et hebbe tanto gufto in quella fella, 
Che femp.refl:è (enza cappell?in tefta; " 

~ì 6 fer chiarenzane, e (alrarelli, 
. E lì danzò quafi fin'al mattino; 

E dop'ò queilo quattro Rauanelli 
Battero vna,More(ca , e vn Mattacino: . 
E fi fer millegiochimolro belli, 
Che mai vifi:o non fù 6miI Feilino, 
Anzi Fefi:on.· , ù più di cinquecento 
Semplici 6 trouaro al complimento. . /, 

Dopò il baIJo da(cun,le virtù loro 
Si mife à raccontar', e à ~uantj mali 
~aiubri fon; perche creati , foro 
Tutti 'con varij don ,medicinali. 
chi diccaio ri(ano"e dò ri110ro 
A la milza, altri à i m.~mbri genitali; 
Altri vccider' i vermi 6 dà vanto, , 
Altri la febre à l'huom leuar da ,anto. " . 
'-c - -, - - -- - ---- ,-- ... - --- . ~ 



1~ 
'Chi dice iò bò virtù render Ta\'itb 
- Sana j altri à chi di fiato hà mancamento; 

Altri, ii cor rallegrar, quando s'attriH:a. 
Altri, al dolor del capo giouamento . 
faccio; altri dice il fuco mio racquil1:a I 
Il [at;gue per[o, e torna il vigor fpentoA' 
'Altri fi vanta con la fua radice 
Fàr grat() giouamentoallaMatrice. 

~hi fio vanta guarir l' Apoplefia ~ " 
ChI la Podagra, chi l'ardor d'orina j' 
(:h~ il mal de l'Afma , e à la Paralifia, 
ChI al mal Caduco è buona medicina .. 
Chi al Flu!fo val, chi à la Di!fenteria; 
Chi il'Vlcer gioua, e fana l'intefiina.; 
Chi dell' Oppilation leua l'a'!fedio; 
In fomma di!fer tutti illor ,rimedio. 

roCcia finito il pano ronruo{o ; . 
E quel1:a fdla gratiofa , e bella; 
La Spofa col fuo vago, e gentil sporo 
Si ritirar'foletti in camarena, 
Doue colfero il dolce, e (aporo[o 
Frutto '.& in breue tempo grauid';e1t~ 
Trouofle, & vna figlia 'a!fai garbata 
Panorì,che ,C A Il ROTA fù nomGita..' 

,--" 
Quella fanciulla dal vifo'giocolido, 
, "t;omecreCciuta fù, fece partita 

Dal padre " e da la ma'dre , e per lo mondo 
Andar fi po[e , ne-sÌ tofio vfcit.a ' . 
Di cafa fù, che diuulgato à tondo .' 
Là fama fua ) ciafcuncon faccia ardita 
Le corfe incontro, e c'On fubl ime honore 

. Gli dicr .rÌcetto , e fcr'ognifauore, 

13 14 15 

I primi, ch·àcQltei ,ltiérè!)~icètt.-; ~: .,'~ ,o 

Fllr, per quanto lì dICe ,'! CoJtcg~an(. , , ~ ,\-:, 
Che n~llCJftanze 1:Qr9 rJ~~ftn .~.tt )ett;o. o 

Seco l'.tcrolfeJU ;p6i ~a:g~i:.Al'tegi~ni ; ~ ... 
_ Racco~ fò,: ,sì com~ l1.Qs #lo, ~ ·te~,t;~ ;'ì :) i '~ 
DaMohnan; oFabr.(,~. daiMagn!lnij '" 'T 

Fù ancor ben vt{la in te. Jlrqfuro~rie';" "'1''
Ne mai fi parte de le Barbarie.. .. . .! { • J! J 

QE.ei che (CriUO)10 auifi molto grata '" ., ,." 
H /1 i lO f ' ., .'. H n .. anno eOue ),e'g J an 'gr3,Q carezze· " '.) 
E da, Se n (alLa,ncofJ v.ie Il', honor,ata ' ~ ~ (~':Ir{ 
Pe~ch~ fi ~eIÌlOn ~l1e {~e p~Pdq;i:~ ;~:~~ 
Ma (opra d ~utto.y~Cri firett~, e abbr~~4ati 
Da Cer~tanJ ,gentI moltoauuezze ., ' 
A piàntar gran Carrote tut,to i'aimo ' - '" 
In ,o~n:i par\chc lu.Qg.o doue vannQ~!.-'; . ' _~ 

Ne l'HoficI;ieJ!<utente, li ri4lJ~~ ;;,) > :L I]'rt ,~ 
Q?eHa iFa:naiulla nobile, e'gentik:" '.',' .:-''''0' 01 f ' ., .". · ,.).'ì ' I. 
AnZI a ama.{uaquilli r,i;lP.ce ,; ;,' ;';"J I;: [ 
Et,h,onopatavien dal volg~humUç." ,t" '. 

Il V~l1ltnoal Padron molte n', adduce ; " 
~ali .han d:el grolfo più"GQe·4~~ fostiir; 
E qqei1,rchc van giraridqjl,M~ndC? a~torno 
La co.n.èlncoIi con lor la. n9tt:,$!'1..&1.Qrno. 

'Non fi parté coftei;t;:llllliNot::tri , " . h, 
Et è compagna fida de' Mercanti; " ':',lJ'J: 

Et molto amica' anchor. de' M.acellari; 
E fi mefcola a!fai co i Comedianti, 
Con gli Auuocati.caminadel pari,. 
E i Medici ac.compagl1a il) t\lttj i canti : 
V à co i Leggil1:i in Cathedra<talhora 
E fra i$~olatiJ'p.e!foJà ~i~o~~! _ :J., 

De 
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f.8r 
De gli A~andc6Ilè~ ~ Ilda Tcorti; ' ) l ~ ' 

E vOl6htier llà. Ce~o ~n compagnia. ' . _ j 

A nco~'·et:ltràde"Neb\l he ,)apnrta ~ . J .. , . 

Ne d:inflfuh b1~~it!fl (.~«ctia,tà;Nia. ·l (JJ!.'!. 

A le Ri&èt'à iMt;r~it'1 lì rranfpoTta~(''')&5f 
E nulla fenza.' lei nbn lì faria. . ' '-, 
Il feme fuo B'tit'n~ al monte, e al piano, : -; 
E fempr~ ve ne fon di piena mano. . , 

In (?mm~n6? ~iè terrà ;rìe .l'a'ere'; . ~ J ' J!!.9 
SitO, ne luo€o, Olle nòn,ua, cbll:el \. ,'h 
Ben vifra:; &!Jiònùrà:ta, '& che cortde , . .:J. 

E gratÒ'nofi' fl ìnoltri verfoleh -:: .;,' '. [ 
t t-SoTdit'j à la grieftà ia varie imprefe '" ~ ~ 
Si feruono di ql1dIa '; e affermerei, ' ~ .. 
Che riìlhor p iù vittoria ha'nno per elfa;' . 
Che ~ori hif~oppio) Q con la fpada iftea"a~ 

Ida più di tutti é{ttetH, Ch'io vhtì~o '~ : T. ~:;M 
l Poeri<f&lùÌuei;('hanno il polfelfo " . r ) 

Di quefrayaga6gHa,e nell'antico, " " 
E nel moderno tempo ~ quelliappreffo 
E frat:Hempre ; e à lei Marone amico , 
PI~cieèo Hòtnero fù ) com' anco adelfo 
S~o(fe-tfé Pìndai,Catullo, e ltllleÌ1a.Je~, · { 
T.6ul'lo, Oriuio{0uidib, e Martialc. , r 

Tutti coll:or col fuc zo dI cofreì . ~ ( t Z 
TrbuatO han le più frrane fantalie~' 
Che li polfano dire; &" <:~e gli Dei 
Si cangiauailo ip bellie; e che l'Arpie 

, Erapo rnezo:Donne, e mezo Augei, 
E che'Circe viiiéa di frregarie. ~ 
E che.Méduf-a ·hàuea di6erpi i ttÌl1Ì, 
E che Nettun fù·Rè de' Deimarini./ 

/ 

l 

Et 

;ij 
.Et danho'~ i ntendèr, iomelin l'ioggja· d:~r() .. " 

Giaue piouette.~if}gremboà Danae bdla~ 
Et che Giimòn da l'alto Concifi:oro 'r 
Scefe , e R d'vna Ninfa vna Vitetla;, .. 

-, E che Acheloo ca ngioffe in,Fjume,e in TQro; 
Bacco in Vll Becco ;.p<? r,:vna D.onz:ella. ,"· ~ 
PentheoinFarco,in.LupQ'Lica9ne• ' .. " 
E fin, "h'in;Ceruo ti ,"a.ògiò ,.Mheon~'JJ ~i 

Narranò anchora, éh' Ercole [ofi:e'nn~{ ~;r 
.. ( O che Carrota ) tutto'! Globo in (paUa; 

E che Til7tlua femina, diuenne 
Poi maféhio, e ch'Ociroe u Ee Cauallal. 

,1; che Dedalo, e'l Figlio con le penne 
Girar per aria lungo fpatio à)alla, 

: P che Anflon con vna piua, ò vn corn(), 
:. 1,"iraua i muri à.le çitcadi intorno • 

... 

,Dicono ( vdite quella (e vi pare, ' 
., çh'ella fta groffa?) ch~ Deucalione 

, , 

. ' 

, f farsi fece in huommi cangiare, ., 
(, ~ando de l'ac.qt1e flÌ l'AlIlluione. -' ,~. 
; , E che in, groppa à vn Delfln fopra del marè; 

Suonando il chitarin giua Arione. 
, E ehe Narcifo li cangiò in vn Fiore, 

_ E fin, che'! Sole Vll tempo fè il Pafrore.. ' 
l ... · ... 
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